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AMICI DELLA BELLEZZA

Arte e fede è un binomio di palmare evidenza. Non serve argo-
mentarlo. Basta lasciarsi incantare dalla bellezza che ci circonda
e cercare di prestare attenzione alle forme antiche e moderne che
sollecitano la nostra immaginazione. Per questa ragione trovo
che il Giubileo della Misericordia possa essere un’occasione per
riscoprire questa dinamica che fa dell’esperienza estetica un tra-
mite, il più diretto e pervasivo, per attingere il Mistero da cui
siamo avvolti.

Già il beato Card. Newman notava che “il nemico della fede non
è la ragione, ma l’immaginazione”. L’aver sottovalutato la porta-
ta di questa affermazione ha portato ad un progressivo impoveri-
mento delle forme espressive della fede e, di conseguenza, ad un
pericoloso svuotamento della nostra esperienza umana e spiritua-
le. Ritrovare la bellezza non è un lusso per anime belle, ma una
necessità vitale. Di cui essere ancora maggiormente avvertiti per
gli anni a venire. 

Come aveva lucidamente intuito Paolo VI nel suo Messaggio agli
artisti a conclusione del Concilio Vaticano II: “Ora a voi tutti,
artisti che siete innamorati della bellezza e che per essa lavorate:
poeti e uomini di lettere, pittori, scultori, architetti, musicisti,
gente di teatro e cineasti… A voi tutti la Chiesa del Concilio dice
con la nostra voce: se voi siete gli amici della vera arte, siete
nostri amici. Oggi come ieri la Chiesa ha bisogno di voi e si rivol-
ge a voi. Essa vi dice con la nostra voce: non lasciate che si rompa
un’alleanza tanto feconda! Non rifiutate di mettere il vostro
talento al servizio della verità divina! Non chiudete il vostro spi-
rito al soffio dello Spirito Santo” (8 dicembre 1965).

In tal modo Roma continuerà ad essere “arte e fede”.

S. E. Mons. Domenico Pompili
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CHE COS’È
Il Premio Roma è… Arte nasce 15 anni fa, come riconoscimento assegnato ai
personaggi del mondo dello spettacolo, sport, giornalismo, alta moda etc.,
con esibizioni degli allievi delle scuole di danza provenienti da tutta Italia.
Con l’indizione del giubileo della misericordia indetto da Papa Francesco, il
Premio Roma è… Arte, si è trasformato in Premio Roma è… Arte e Fede.

CHI SIAMO
Ideato da Elisabetta Melchiorri e ampliato grazie alla collaborazione con
Marco Prosperini, per il 2016 si è formato un vero gruppo di lavoro che, gra-
zie alla specifica preparazione di tutti i professionisti che ne fanno parte, ha
posto in essere una manifestazione a carattere religioso, ma senza dimentica-
re l’intrattenimento.

DOVE
Il Premio Roma è… Arte e Fede si svolgerà sabato 7 maggio presso l’Auditorium
del Santuario del Divino Amore alle ore 17,30. Si prevede la possibilità di pas-
sare attraverso la Porta Santa del Santuario e di assistere alla Santa Messa
presso il Nuovo Santuario alle ore 16,00.

GIUBILEO
Per il Consiglio Pontificio per la Promozione della Nuova Evangelizzazione,
il Premio Roma è… Arte e Fede è apparso adatto a fregiarsi del Logo Ufficiale
del Giubileo. 

LA MANIFESTAZIONE
Si esibiranno gruppi selezionati di compagnie di danza che eseguiranno
coreografie sulle parabole  e/o su citazioni di Papa Francesco e San Giovanni
Polo II;  testimonieranno, anche con esibizioni canore, personaggi del mondo
dello spettacolo che, con la loro esperienza di vita e/o nel proprio campo pro-
fessionale, hanno intrapreso un nuovo percorso di conversione, o riacceso e
ampliato la  fede e la vicinanza a Dio e alla Chiesa.

FINALITÀ ED OBIETTIVI
La manifestazione, realizzata in un contesto ecumenico e di aggregazione, è
finalizzata ad avvicinare i giovani artisti delle scuole di danza ai loro benia-
mini più noti,  la cui professionalità nel campo artistico si unisce alla scelta di
vita e di condivisione. Un obiettivo fondamentale è quello di offrire a tutti i
partecipanti una giornata di arte e di fede, con ospiti di livello internaziona-
le, multietnico e multiculturale. In un mondo in piena crisi di fede e di
“santi”, per lanciare un messaggio di coraggio, di  impegno e di carità, come
testimonianza di fede e di misericordia. 
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“Voi fate bellezza e la bellezza ci avvicina sempre a Dio.

Vi ringrazio per questo.

Ma c’è un’altra cosa che vorrei sottolineare: questo non si

improvvisa; dietro questo spettacolo di bellezza, ci sono

ore ed ore di allenamento che comportano fatica.

L’allenamento è fatica!

L’apostolo Paolo ci dice che per arrivare proprio alla fine e

per vincere ci si deve allenare, e questo è un esempio per

tutti noi, perché la seduzione della vita facile, trovare un

fine buono senza sforzo, è una tentazione.

Voi con quello che avete fatto oggi, e con l’allenamento che

c’è dietro, ci date una testimonianza che la vita senza

sforzarsi continuamente è una vita mediocre.

Vi ringrazio tanto del vostro esempio.”

Papa Francesco
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Lorena Bianchetti  "Essere nel mondo senza essere del mondo"

Giovanni Capalbo “Non credere per paura ma per fede”

Debora Caprioglio “Dio ha creato la Bellezza e l’Arte è la sua regina”

Valeria Fabrizi “La preghiera fa parte della mia quotidianità da sempre” 

La Famiglia "Il sorriso fiducioso di ciascuno di noi è energia e motore per il
cammino dell'altro"

Mons. Marco Frisina "L'arte è il dono che Dio ha fatto agli uomini affin-
ché essi possano comunicare ciò che vive nel profondo del loro cuore e che le
parole non riescono ad esprimere. Essa è la via che conduce al Signore della
bellezza"

Gen Verde International Performing Arts Group “Siamo 22 di 14
nazioni: vivere e lavorare insieme ha valore quando cerchiamo di metterci
ognuna nei panni dell’altra. Con la coscienza che il perdono e la pace sono
possibili se il cambiamento “inizia da me”. Questa è la base di ogni nostra
produzione e la garanzia che il messaggio che porta arriverà lontano”

Marcello Marrocchi "Se Cristo bussa alla tua porta… Lo riconoscerai?"

Stefano Raucci “Da sempre per me l'arte è espressione dell'anima, fonte di
emozioni da condividere con gli altri. Particolarmente nelle occasioni di festa
e confronto come questa, dove sentimento e comunione d'intenti si fondono,
essa eleva lo spirito e lo sublima ai livelli più alti” 

Don Marco Ridolfo “Un pezzo del tuo cuore, oh Signore! È lì che vorrei
rimanere... E lì trovare la forza contro l’amarezza; lì trovare la pace quando
ho tutto contro; trovare la pienezza quando mi sento solo... lì nel tuo cuore!
Essere nel tuo cuore, Gesù... questo mi basta”

Piero Schiavazzi “Dimmi chi aspetti, cuore che chiedi cose più grandi”
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LE COMPAGNIE 

Blù Fantasy diretta da Nadia Pandiscia “Perché sei Tu la luce della mia
vita...Tu che illumini il cammino della mia passione!”

DalSognoAlMito diretta da Luigi Rosano “Scuoto la mia anima, per
svegliare l’amore assopito e dimenticato, che «Quell’Uomo» Misericordioso,
morendo in Croce, ci ha donato”

Momo Group diretta da Monica Marano “La conversione implica un
mutamento della mente, mutamento che, oggi più che mai, dovrebbe tradur-
si, in primo luogo, nella capacità di prendersi cura del prossimo”

Scarpette Rosse diretta da Loredana Materazzo “La danza è passione,
è sentimento, è elettricità che attraversa il corpo. Tutto ciò, trasferito nel
Santuario del Divino Amore, diventa sublimazione dell’anima” 

GLI OSPITI

Orchestra Giovanile Nova Vivaldi e Coro Hernica Saxa diretti dal
M° Maurizio Sparagna “ Arte e Fede: per dire ciò che non si può tacere, per
sfiorare ciò che non si può toccare…”

Pierre Bresolin "Maria, l'infelicità per mezzo tuo è finita, e la misericordia
per mezzo tuo è ricondotta; per mezzo tuo ai naviganti è data la stella del
mare, la luce illumina la via, si vede il porto"

Esposizione  della Cupola di San Pietro del Dott. Pier Giorgio Susta
“Nella cupola di Michelangelo, il cielo, dimensione degli archetipi universali,
incontra la Terra, dimensione in cui gli archetipi si incarnano. Ecco, secondo
me, il compito spirituale e materiale dell’artista e di ogni uomo: portare il
Cielo in Terra e la Terra in Cielo”

Giancarlo Mici ed Elena Tasso “Francesco - Una rete per la fede”
"Vieni, ora fidati, stendi la mano, aggràppati alla corda, Lui ti ama, sei avvol-
to dal Suo amore infinito, il Suo mare è pura misericordia”
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PERDONO

Non macchiare con la tua ombra, con il tuo risentimento
e con il tuo dolore quella persona o quell’altra,
non marcarla per sempre, non dargli un’impronta scura,
cattiva e malvagia perché soltanto tu potrai cancellarla.
Solo il Signore può giudicare e giudica con misericordia.
È amorevole.

Non imprigionare, ma libera.
Un giorno ti verrà chiesto il perché di determinati atteggiamenti.
Dovrai rendere conto.
Dovrai vedere quale peso hai accumulato,
quant’è grande il tuo sacco sulla schiena.
Ti verrà chiesto quanto hai amato e quante persone.
Dai una opportunità al tuo prossimo
e pensa che in realtà la dai a te stesso,
perché dando si riceve una gioia immensa,
perdonando si verrà perdonati.
È morendo per gli altri che si arriverà alla vita Eterna.

Togliendo quel peso al tuo fratello, sarai più leggero anche tu.
L’ombra scompare come una grazia.
Non essere ristretto, legato, bloccato nei tuoi limiti,
nei limiti che ti impongono, che assorbi.
Non essere una delle tante pecore.
Vola, spazia con il pensiero, con il cuore, con l’anima,
con tutto te stesso.
Ama, ama il tuo vicino, come se tu fossi lui.
Non ingabbiare, anche soltanto con il pensiero.

Ama. Ogni creatura è frutto di amore,
è figlio del Signore,
ha diritto di essere amato.

Elena Tasso
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Elisabetta Melchiorri "L’arte ha un potere immenso, rigeneratore.
Raggiunge i cuori per vie ignote alla violenza, all’intransigenza, al
rifiuto dell’altro… Fa crollare le montagne, spegne i vulcani, ci ripor-
ta là dove esisteva la pace tra Dio e l’uomo, tra l’uomo e gli uomini."

Marco Prosperini ”Trovarsi negli altri e conoscere gli altri… il
nostro prossimo illumina noi stessi!”

Don Alberto Orlando “L’amore misericordioso passa anche attra-
verso le relazioni, gli sguardi fatti e colti dal profondo, come il Padre si
mette in relazione con ognuno di noi e chiede di essere misericordiosi e
amarci. Facciamolo a nostra volta, potremmo così entrare anche noi alla
festa della misericordia.”

Rita Padovano “La misura della misericordia di Dio la scopriamo
quando la invochiamo su di noi, sulla nostra vita, sui nostri cari” 

Paola Visciglia “La danza insegna ai ragazzi ad ascoltare la propria
anima, ad usare il corpo per esprimere se stessi e li aiuta a crescere nel
rispetto delle regole e degli altri. Inoltre, li tiene lontani dalla strada e
vicini all’arte. Chi ha occhi per vedere il bello, non potrà che vivere
affinchè il brutto sia sconfitto, non potrà vivere se non aiutando il pros-
simo a migliorare la propria condizione” 

Gianni Lucrezio “Nessuna disposizione dell’animo si può vedere con
gli occhi del corpo”

Manuela Martino (Luca 15,11-32) Quando era ancora lontano, suo
padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo
e lo baciò.
“Abbà......ho capito che mi aspettavi da sempre nel preciso istante in cui
Ti ho permesso di abbracciarmi”
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COMITATO ORGANIZZATORE                                                 

Presidente: Dott. Carlo Fuscagni                                         

Direttore Artistico: Elisabetta Melchiorri                                       

Coordinatore: Marco Prosperini                                                      

Direttore Musicale: Giancarlo Mici                                                

Direzione Religiosa: Don Alberto Orlando                                    

Consulente Ecclesiale: Elena Tasso                                                 

Consulente organizzativo: M° Maurizio Sparagna                        

Presidente Ass. Cult. Progetto Arkès: Rita Padovano

Presidente A.S.D.R.C. Vi.P. Danza: Paola Visciglia    

Consulente Grafica e Media: Dott. Gianni Lucrezio

Responsabile Logistica: Manuela Martino

Presenta: Stefano Raucci

Esposizione scenografica della Cupola di San Pietro a cura del
dott. Pier Giorgio Susta

Servizio fotografico dell’evento a  cura di:
Gianni Lucrezio g.lucrezio@gmail.com  

www.evzero.it     328.6819892








